
 

 

 
Munizioni “less than lethal” in Cal. 12: impiego e riferimenti normativi  

 
 

A chi si rivolge: Cittadini interessati alla difesa abitativa 
 
Normative di riferimento: Codice penale  
                                                Legge 18 aprile 1975 n. 110  
                                                Legge n. 36 del 2019  
 

Sintesi  
 

• Le munizioni c.d. “less than lethal” in Cal. 12  (munizioni non letali) vengono concepite per 
l’impiego nell’ambito della difesa abitativa; 

• Si dividono in tre grandi macro categorie: palla unica, pallettoni, grani polimerici; 
 
L’impiego della palla 
 

• La palla unica presenta un altissimo potere d’arresto sul bersaglio  e penetrazione e quindi 
aumentano le probabilità di neutralizzazione di una eventuale minaccia all’interno del 
nostro domicilio; 

• Se questo può essere un vantaggio, lo stesso potrebbe avere svantaggi sul piano legale, per 
due motivi in particolare: prima di tutto maggiore penetrazione significa aumentare le 
probabilità di uccidere eventuali malintenzionati che minacciano noi o i nostri congiunti, 
con tutte le conseguenze sul piano giuridico. Secondo, la palla potrebbe penetrare anche 
eventuali pareti di materiale non resistente come il cartongesso, e quindi mettere in 
pericolo chi si trova dall’altra parte. Inoltre la palla unica presenta il problema del rimbalzo 
che, in un tiro effettuato sotto pressione a distanze ravvicinate come quelle di una casa, 
rappresenta un pericolo per chiunque si trovi in prossimità 

• Il giusto compromesso è quello rappresentato dall’impiego di munizionamenti in grani 
polimerici. Questo particolare tipo di munizioni garantisce un elevato potere d’arresto e 
quindi garantisce la neutralizzazione dell’eventuale minaccia anche a distanze superiori ai 
10 metri. A distanze inferiori, invece, non presentano un problema relativo ai rimbalzi ed 
alla penetrazione sia su pareti sia sull’obiettivo; 

 
Cosa dice la legge? 
 

1. Posso acquistare un’arma da difesa abitativa che caricherò con munizioni non letali senza 
porto d’armi ? 

 
In questo caso la risposta non è univoca. Se l’arma genera una potenza superiore ai 7,5 joule è 
necessario un titolo che abiliti all’acquisto, e cioè porto d’armi o nulla osta. Se l’arma è inferiore ai 
7,5 joule il porto d’armi o il nulla osta non serve. È sempre vietato dalla legge il porto di un’arma 
anche se caricata con munizioni non letali; 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

2. In quali situazioni la legge mi permette di difendermi con l’impiego di un’arma caricata 
anche con munizioni non letali ? 

 
In questo caso è utile passare rapidamente in rassegna quanto stabilito dalla nuova legge sulla 

legittima difesa, la legge n. 36 del 2019. Tale riforma stabilisce alcuni punti fermi, che riguardano: 

 

1. l’introduzione della costante  e sempre valida proporzionalità tra offesa e legittima 

difesa nei casi elencati dall’art. 614 del codice penale quando taluno nei luoghi ove vive, 

dimora o lavora, utilizza un’arma legittimamente detenuta per difendere la propria 

incolumità, l’incolumità dei propri beni e dei propri famigliari. In particolare è legittimo 

difendere i propri beni anche e soprattutto quando non vi è desistenza da parte del reo nel 

porre in essere l’attività criminosa; 

2. Si considera agente  sempre in stato di legittima difesa colui che compie un atto per 

respingere l’intrusione posta in essere, con violenza o minaccia o uso di armi o altri mezzi 

di coazione fisica, posta in essere da una o più persone; 

3. Quanto sopra elencato si applica anche quando il fatto sia avvenuto all’interno di altro 

luogo ove venga esercitata attività commerciale, professionale o imprenditoriale; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


